
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281 (1) (Art. 3)

Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed 
i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei 
comuni, con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto 1997, n. 202. 

  

 

3. Intese. 

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutti i procedimenti 
in cui la legislazione vigente prevede un'intesa nella Conferenza Stato-
regioni. 

2. Le intese si perfezionano con l'espressione dell'assenso del Governo 
e dei presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

3. Quando un'intesa espressamente prevista dalla legge non è 
raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della Conferenza Stato-
regioni in cui l'oggetto è posto all'ordine del giorno, il Consiglio dei 
Ministri provvede con deliberazione motivata (7). 

4. In caso di motivata urgenza il Consiglio dei Ministri può provvedere 
senza l'osservanza delle disposizioni del presente articolo. I 
provvedimenti adottati sono sottoposti all'esame della Conferenza 
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio dei Ministri è 
tenuto ad esaminare le osservazioni della Conferenza Stato-regioni ai 
fini di eventuali deliberazioni successive (8) (9). 

 

(7)  Per l'esclusione dell'applicabilità del presente comma vedi 
l'art. 8, L. 5 giugno 2003, n. 131. 

(8)  Per l'esclusione dell'applicabilità del presente comma vedi 
l'art. 8, L. 5 giugno 2003, n. 131. 



(9) La Corte costituzionale con sentenza 10-14 dicembre 1998, n. 
408 (Gazz. Uff. 16 dicembre 1998, n. 50, Serie speciale), ha dichiarato 
non fondate, nei sensi di cui in motivazione, le questioni di legittimità 
costituzionale dell'art. 2, comma 1, prima parte, sollevate dalla Regione 
Siciliana, in riferimento agli artt. 14, 15, 17 e 20 dello Statuto siciliano 
ed agli artt. 3, 5, 92, 95, 114, 115, 117, 118 e 119 della Costituzione, 
e dalla Regione Puglia, in riferimento agli artt. 5, 76, 115, 117, 118 e 
119 della Costituzione; 

ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità costituzionale 
dell'art. 8, commi 2 e 3, e dell'art. 9, commi 5, 6 e 7, sollevata in 
riferimento all'art. 76 della Costituzione; 

ha dichiarato non fondate le questioni di legittimità costituzionale 
dell'art. 1, dell'art. 8, commi 1 e 4, e dell'art. 9, sollevate dalla Regione 
Siciliana, in riferimento agli artt. 14, 15, 17 e 20 dello Statuto siciliano 
e agli artt. 3, 5, 92, 95, 114, 115, 117, 118 e 119 della Costituzione, e 
dalla Regione Puglia, in riferimento agli artt. 5, 115, 117, 118 e 119 
della Costituzione; 

ha dichiarato non fondata, nei sensi di cui in motivazione, la questione 
di legittimità costituzionale dell'art. 2, commi 5 e 6, sollevata dalla 
Regione Puglia, in riferimento agli artt. 5, 115, 117, 118 e 119 della 
Costituzione; 

ha dichiarato non fondata, nei sensi di cui in motivazione, la questione 
di legittimità costituzionale dell'art. 3, sollevata dalla Regione Puglia, in 
riferimento agli artt. 5, 115, 117, 118 e 119 della Costituzione. 

  

 


